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Legge  regionale  27  aprile  2009,  n.  21  

Norm e  per  l'eserc i z i o ,  la  tute la  e  la  
valorizzaz i o n e  dell'apic o l t ura .

(Bollettino  Ufficiale  n.  15,  par te  prima,  , del  
6.05.2009)
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  quar to  comma,  della  
Costi tuzione;  

Vista  la  legge  24  dicembr e  2004,  n.  313  
(Disciplina  dell’apicoltur a),  che  contiene  la  
definizione  di  apicoltura  e  di  imprendi to r e  
apistico;

Visto  il regolam en to  (CE)  n.  1234  del  
Consiglio,  del  22  ottobre  2007  recan te  
organizzazione  comune  dei  merca ti  agricoli  e  
disposizioni  specifiche  per  taluni  prodot ti  
agricoli  (regolam en to  unico  OCM);

Vista  la  legge  regionale  18  aprile  1995,  n.  69  
(Norme  per  l’esercizio,  la  tutela  e  la  
valorizzazione  dell’apicoltur a)

Consider a to  quanto  segue

1.  L’apicoltura  è  un’art icolazione  della  mate ria  
agricoltu ra  nella  quale  la  Regione  Toscana  
eserci t a  compete nza  legislativa  residuale  
(articolo  117,  quar to  comma  della  
Costi tuzione).  Tuttavia  la  mate ria  interfe risce  

con  compete nze  statali  stabilite  con  la  l.  
313/2004  in  particolare  per  la  definizione  di  
apicoltur a  e  di  imprendi to re  apistico  e  per  la  
fissazione  delle  distanze  minime  per  gli  apiari;

2.  Alla  luce  della  sopra  richiamat a  normativa  
in  mate ria  di  apicoltura ,  si  ritiene  necessa rio  
provvede r e  a  una  nuova  disciplina  del  settore  
e  alla  consegu en t e  abrogazione  della  l.r.  
69/1995.

3.  Le  api  sono  considera t e  fattori  di  tutela  
dell’ecosis tem a  e  dell’agricoltu r a  in  genera le .  
Prese rva r e  la  biodiversi tà  delle  specie  
apistiche  ed  in  particola re  dell’ecotipo  toscano  
costituisce  un  obiett ivo  da  perseg ui re  per  la  
Regione  Toscana;

4.  Per  la  conservazione  dell’ambien te  e  degli  
ecosistemi  natura li  viene  riconosciut a  
impor tanza  fondamen t a l e  all’attività  di  
impollinazione  e  per  assicura r e  la  tutela  degli  
allevamen ti  di  api  regine,  si  prevede  la  
possibilità  per  le  province  e  le  comunità  
montane  di  individuar e  zone  di  rispet to  
intorno  ai  sudde t t i  allevamen ti;

5.  La  molteplicità  dei  meccanismi  di  azione  dei  
diversi  fitofarmaci  può  compor t a r e  effetti  
dannosi  anche  per  le  api.  E’ perciò  impor tan t e  
prevede r e  alcuni  divieti  di  tra t ta m e n t i  
fitosani ta r i .  Intorno  ad  apiari  di  particolare  
consistenza  è  previsto  che  siano  individua te  
zone  di  rispet to;

6.  Le  funzioni  sanita rie  ed  amminis t r a t ive  sono  
eserci ta t e  dalle  aziende  unità  sanita r ie  locali  
(aziende  USL)  e  specifica tam e n t e  dai  servizi  
veterina ri  in  considerazione  dell’obiet tivo  
primario  della  tutela  sanita r ia  del  patrimonio  
apistico  regionale;

7.  I procedimen t i  amminis t r a tivi   sono  definiti  
con  l’obiet tivo  di  semplificare  i rappor ti  tra  la  
pubblica  amminis t r azione  e  le  aziende  
agricole.  L’avvio  dell’attività  apistica  avviene  
con  dichiarazione  d’inizio  attività  alle  aziende  
USL;

8.  Per  dispor re  di  informazioni  necessa r ie  a  
compiere  le  pertinen t i  scelte  politiche,  
sanita r ie  ed  amminis t r a t ive  è  impor tan t e  
censire  ogni  anno  il numero  degli  alveari  
esisten t i  sul  ter ri torio  regionale  e  la  loro  
collocazione  mediante  una  comunicazione  
annuale  degli  apicoltori  alla  pubblica  
amminis t r azione  e  una  comunicazione  delle  
aziende  USL  alla  Giunta  regionale;
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9.  Per  garan t i r e  una  migliore  gestione  e  
controllo  dell’at tività  apistica  e  dei  prodot ti  
dell’alveare  è  necessa r io  identificare  ogni  
apiario  sia  esso  stanziale  o nomade  e  
disciplinar e  il nomadismo;

10.  Con  la  legge  regionale  24  gennaio  2006,  n.  
1  (Disciplina  degli  interven t i  regionali  in  
materia  di  agricoltu r a  e  di  sviluppo  rurale)  la  
Regione  Toscana  ha  provveduto  a  introdur r e  
nell’ordinam e n to  uno  strum en to  di  
progra m m azione  unitario  del  settore  agricolo,  
il piano  agricolo  regionale  (PAR),  pertan to  
anche  gli  interven ti  finanzia ri  per  la  tutela  e  la  
valorizzazione  dell’apicoltu ra  confluiscono  
all’interno  di  det to  piano;

Si  approva  la  presen t e  legge

 Art.  1  - Ogget to  

 1.  La  presen t e  legge  disciplina  l’esercizio,  la  
tutela  e  la  valorizzazione  dell’apicoltura  nel  rispe t to  
di  quanto  previsto  dalla  legge  24  dicembr e  2004,  n.  
313  (Disciplina  dell’apicoltura) .  

 Art.  2  - Definizioni  

 1.  Ai fini  della  presen te  legge,  si  intende  per:  
a)  apicoltore:  persona  fisica  o giuridica  che  

detiene  o possiede  e  conduce  gli  alveari;  
b)  forme  associa te:  le  organizzazioni  di  

produt to ri  del  settore  apistico  e  loro  unioni,  le  
associazioni  di  apicoltori,  le  federazioni,  le  
società ,  le  coopera t ive  e  i consorzi  di  tutela  del  
settore  apistico;  

c)  prodot t i  dell'alvea re :  prodot ti  
dell'allevame n to  delle  api  e  loro  derivati  quali  il  
miele,  la  cera  d’api,  la  pappa  reale  o gelatina  
reale,  il polline,  il propoli,  il veleno  d’api,  le  api  e  
le  api  regine,  l’idromele  e  l’aceto  di  miele;  

d)  nomadismo:  la  conduzione  dell’allevamen to  
apistico  a  fini  di  incremen to  produt t ivo  che  
prevede ,  a  tal  fine,  uno  o più  spostam e n t i  
dell’apiario  nel  corso  dell’anno;  

e)  apiario  stanziale:  un  insieme  unita rio  di  
alveari  che  non  viene  sposta to  nell’arco  dell’anno;  

f)  apiario  nomade:  l'apiario  che  viene  sposta to  
una  o più  volte  nel  corso  dell'anno.  

 Art.  3  - Program m a zion e  

 1.  Il  piano  agricolo  regionale  (PAR)  di  cui  
all’articolo  2  della  legge  regionale  24  gennaio  2006,  
n.1  (Disciplina  degli  interven t i  regionali  in  mater ia  
di  agricoltu ra  e  sviluppo  rurale),  individua  gli  
intervent i  regionali  di  promozione  e  incentivazione  
dell’apicoltura  e  dei  prodot t i  dell’alveare  e  li  
coordina  con  quelli  definiti  dagli  strume n t i  di  
progra m m a zione  nazionale .  

 Art.  4  - Segnalazione  certificata  d'inizio  
attività  (2)

 1.  Chiunque ,  persona  fisica  o  giuridica  che,  per  
la  prima  volta,  entra  in  possesso  degli  alveari,  
dichiara,  mediante  segnalazione  certificata  d’inizio  
attività  (SCIA),  di  cui  all’articolo  19  della  legge  7  
agosto  1992,  n.  241  (Nuove  norme  in  materia  di  
procedim e n to  amminis trativo  e  di  dirit to  di  accesso  
ai  docum e n t i  amminis tra tivi),  anche  tramite  le  
forme  associate  di  apicoltori,  allo  sportello  unico  
per  le  attività  produt tive  (SUAP),  la  collocazione  
dell’apiario  o  degli  apiari  installati  e  la  loro  
consis tenza  in  termini  di  numero  di  alveari.  Nella  
SCIA  è  specificato  se  l’allevamen to  viene  condot to  
per  fini  di  autoconsu m o  o  com m erciali.  (3)  

1  bis.  Il  SUAP  trasme t t e  la  SCIA  ai  servizi  
veterinari  dell’azienda  unità  sanitaria  locale  
(azienda  USL)  dove  ha  sede  legale  l’impresa  o  dove  
la  persona  fisica  ha  la  residenza,  che  effe t tuano  una  
verifica  del  rispet to  delle  disposizioni  di  legge  entro  
sessanta  giorni  dalla  data  di  presen tazione  della  
SCIA.  (4)

 2.  Quando  i  sogge t ti  di  cui  al  comma  1  sono  
sottopos ti  all’obbligo  di  regist r azione  di  cui  
all’articolo  10  del  regolame n to  emana to  con  
decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  1  
agosto  2006,  n.  40/R  (Regolam en to  di  attuazione  
del  regolame n to  (CE)  n.  852/2004  del  Parlamen to  
europeo  e  del  Consiglio  del  29  aprile  2004  
sull’igiene  dei  prodot ti  alimenta r i  e  del  regolame n to  
(CE)  n.  853/2004  del  Parlamen to  europeo  e  del  
Consiglio  del  29  aprile  2004  che  stabilisce  norme  
specifiche  in  mate ria  di  igiene  per  gli  alimenti  di  
origine  animale),  la  SCIA  (5)  di  cui  al  comma  1  
sostituisce  la  dichiarazione  ivi  previs ta .  

 3.  L’azienda  USL  assegna  al  richieden te  un  
codice  di  regis t razione ,  che  identifica  univocame n t e  
l’intera  attività  apistica.  

 4.  La  modulistica  è  approva ta  dal  dirigente  della  
Giunta  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  sviluppo  
economico,  in  accordo  con  il  dirigente  competen t e  
in  materia  di  tutela  della  salute .  

 5.  La  SCIA  (5)  avviene  in  modalità  telematica;  
sono  consen t i t e  altre  modalità  di  presen t azione  se  
l’allevamen to  è  condotto  per  il solo  autoconsu mo.  

 6.  Le  modalità  di  assegnazione  del  codice  di  
regis t razione  e  il  suo  contenu to  informa tivo  minimo  
sono  disciplina te  a  livello  regionale ,  anche  ai  fini  
degli  adempim en ti  statis tici,  con  atto  
amminist r a t ivo.  

 Art.  5  - Variazioni  e  cessazione  dell’attività  

 1.  Gli  apicoltori  che  intendono,  successiva m e n t e  
alla  SCIA,  installare  nuovi  apiari  stanziali  al  di  fuori  
del  territorio  di  compe te n za  dell'azienda  USL  ove  
ricade  la  collocazione  indicata  nella  SCIA  di  cui  
all'articolo  4,  comma  1,  ne  danno  comunicazione ,  
tramite  il  SUAP,  entro  dieci  giorni  
dall'installazione,  ai  servizi  veterinari  della  azienda  
USL  dove  l'apicoltore  ha  la  residenza  o  dove  ha  
sede  legale  l'impresa  apistica.  (6)

 2.  Nel  caso  di  cessazione  dell’at tività,  l’apicoltore  
ne  dà  comunicazione  ai  servizi  veterina r i  
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dell’azienda  USL  dove  ha  sede  legale  l’impresa  o  
dove  ha  la  residenza,  entro  venti  giorni  dal  
momen to  di  chiusu ra  dell’at tività.  

 3.  Le  comunicazioni  (7)  di  cui  ai  commi  1  e  2  
possono  essere  presen ta t e  dagli  apicoltori  anche  
tramit e  le  forme  associa te  a  cui  aderiscono,  con  le  
modalità  di  cui  all’articolo  4,  comma  5.  

 Art.  6  - Nomadis m o  

 1.  Gli  apicoltori  che  per  nomadismo,  per  il  
servizio  di  impollinazione  o  per  qualunque  altra  
ragione  spostano  i  propri  alveari  fuori  dall’area  di  
compete nz a  dell’azienda  USL  dove  ricadono  le  
postazioni  indicate  nella  dichia razione  di  cui  
all’articolo  4,  comma  1,  ne  danno  comunicazione  ai  
servizi  veterina r i  della  azienda  USL  dove  
l’apicoltore  ha  la  residenza  o  dove  ha  sede  legale  
l’impresa  apistica ,  prima  del  trasfe r imen to  e  
comunqu e  entro  cinque  giorni  dalla  nuova  
installazione.  

 2.  Gli  apicoltori  provenient i  da  altre  regioni  che  
installano  uno  o  più  apiari  nomadi  o  stanziali  nel  
territo r io  regionale  entro  cinque  giorni  
dall’installazione  ne  danno  comunicazione  
all’azienda  USL  competen t e  per  terri to r io.  Tale  
comunicazione  ha  durat a  annuale  e,  nel  caso  di  
mantenim en to  di  apiari  stanziali,  deve  essere  
rinnovata .  

 3.  La  comunicazione  (8)  può  essere  presen ta t a  
dagli  apicoltori  anche  tramite  le  forme  associat e  a  
cui  aderiscono,  con  le  modalità  di  cui  all’ar ticolo  4,  
comma  5.  

 Art.  7  - Censim en to  del  patrimonio  apistico  
regionale  

 1.  Gli  apicoltori  comunicano  ogni  anno,  nei  giorni  
compresi  tra  il  1°  novembr e  e  il  31  dicembre ,  ai  
servizi  vete rina r i  dell’azienda  USL  dove  l’apicoltore  
ha  la  propria  residenza  o  dove  ha  sede  legale  
l’impresa  apistica,  il  numero  di  alveari  possedu t i  
nonché  le  loro  postazioni  sul  territo rio  regionale  e  
nazionale .  

 2.  All’obbligo  di  cui  al  comma  1  sono  sogget ti  
anche  coloro  che  non  hanno  dichia ra to  la  
cessazione  dell’attività,  anche  se  non  sono  in  
possesso  di  alcun  alveare  nel  periodo  di  riferimen to  
del  censimen to .  

 3.  L’azienda  USL  che  riceve  la  comunicazione  
annuale  deve  trasme t t e r e  alle  altre  aziende  USL  
regionali,  mediante  cooperazione  applicativa,  
l’eventuale  presenza  sul  loro  terri to r io  di  apiari .  

 4.  La  comunicazione  di  cui  al  comma  1  può  
essere  presen ta t a  dagli  apicoltori  anche  tramite  le  
forme  associat e  a  cui  aderiscono,  con  le  modalità  di  
cui  all’ar ticolo  4,  comma  5.  

 Art.  8  - Flusso  dati  tra  aziende  USL  e  Regione  
Toscana  

 1.  Le  aziende  USL  comunicano,  mediante  
cooperazione  applica tiva,  alla  Regione  Toscana,  
entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno,  il  numero  totale  

delle  mielerie  presen t i  nel  territo rio  di  compete nza  
e  almeno  i seguen t i  dati  relativi  al  censimen to:  

a)  numero  complessivo  degli  apicoltori  
regis t r a t i  con  il codice  identificativo  di  cui  
all’articolo  4,  comma  3;  

b)  numero  complessivo  degli  apicoltori  che  
hanno  comunica to  i dati  del  censimen to;  

c)  numero  totale  degli  apiari  censi ti;  
d)  numero  alveari  censiti;  
e)  numero  complessivo  degli  apicoltori  con  più  

di  cento  alveari .  

 2.  Il  contenu to  informa tivo  delle  comunicazioni  
indicate  nel  comma  1  viene  definito  con  
deliberazione  della  Giunta  regionale.  

 Art.  9  - Identi ficazione  degli  apiari  

 1.  Ogni  apiario,  sia  esso  stanziale  o  nomade,  
presen te  sul  terri to rio  regionale ,  è  identificato  
median te  il codice  attribui to  dall’azienda  USL  di  cui  
all’articolo  4,  comma  3.  L’identificazione  avviene  
median te  l’apposizione  di  uno  o  più  car telli  
sull’apiario  o  nelle  immedia t e  vicinanze.  I  cartelli  
sono  scrit t i  con  carat t e r i  di  dimensioni  e  di  colore  
tali  da  risulta r e  chiaram e n t e  leggibili  e  indelebili  e  
che  consenta no  l’inequivocabile  individuazione  
dell’alveare  e  dell’apicoltore .  

 2.  Per  gli  apiari  di  apicoltori  provenient i  da  altre  
regioni,  qualora  tale  codice  non  sia  stato  rilasciato,  
l’identificazione  avviene  con  il  codice  fiscale  o  la  
par ti ta  IVA. 

 Art.  10  - Tutela  delle  api  e  degli  inset ti  
pronubi  dalle  sostanze  tossiche  

 1.  E'  vietato  eseguir e  qualsiasi  tra t ta m e n t o  
fitosani ta r io  durante  il  periodo  della  fioritur a  dalla  
schiusura  dei  petali  fino  alla  complet a  caduta  degli  
stessi  alle  colture  arboree ,  erbacee  e  ornamen t a li  
che  possa  essere  dannoso  alle  api  e  alla  restan t e  
entomofaun a  pronuba .  

 2.  La  Regione  Toscana,  senti te  le  province  e  le  
comuni tà  montane ,  individua  zone  di  rispe t to  
intorno  alle  aree  di  rilevante  intere ss e  apistico  nelle  
quali  è  vietato  l’uso  di  trat t am e n t i  inset ticidi  
sistemici  alle  sementi  e  alle  colture  arboree ,  
erbacee  e  orname n t a l i  che  possano  essere  dannosi  
alle  api  e  alla  restan t e  entomofauna  pronuba .  

 3.  Durante  il  periodo  di  cui  al  comma  1,  è  vietato  
praticare  tra t t am e n t i  inset ticidi  citotropici  alle  
colture  arboree ,  erbacee  e  ornamen t a li  di  
significativa  produzione,  sia  netta r ife r a  che  
pollinifera ,  per  le  api  e  i pronubi.  

 4.  I  tra t t am e n t i  fitosani ta r i  sono  altresì  vietati  in  
presenza  di  secrezioni  extrafiorali  di  intere sse  
mellifero  o  in  presenza ,  al  momento  del  
trat ta m e n t o ,  di  fioritur e  spontan e e ,  tranne  che  si  
sia  provvedu to  all’inte r r a m e n t o  di  quest e  ultime  o  
allo  sfalcio  e  alla  aspor t azione  totale  delle  loro  
masse  o  si  sia  atteso  che  i  fiori  di  tali  essenze  si  
presen t ino  comple ta m e n t e  essicca ti  in  modo  da  non  
attira r e  più  le  api.  

 5.  Ogni  sospet to  caso  di  avvelena m e n to  è  
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tempes t ivame n t e  segnala to  dagli  apicoltori  al  
dipar tim en to  di  prevenzione  dell’azienda  USL  che  
espleta  le  indagini  e  gli  accer t a m e n t i  necessa r i  a  
individua re  la  causa  e  i  responsa bili  
dell’avvelena m e n t o .  

 Art.  11  - Allevam en to  api  regine  e  zone  di  
rispet to  

 1.  Le  province  e  le  comunità  montan e  possono  
individua re  zone  di  rispet to  intorno  ad  allevame n t i  
di  api  regine  sulla  base  di  specifici  crite ri  emana t i  
con  atto  della  Giunta  regionale  relativi  alle  
carat t e r i s t iche  delle  zone  di  rispet to ,  alle  modalità  
per  la  loro  delimitazione  e  al  periodo  durante  il  
quale  vige  il  divieto  di  immissione  di  altri  alveari  
nella  zona  di  rispet to  delimitat a ,  nonché  
all’individuazione  dei  sogget ti  legittimati  alla  
richiest a .  

 Art.  12  - Vigilanza  e  controllo  

 1.  Le  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  
sull'osse rvanza  delle  disposizioni  della  presen t e  
legge  sono  esercita t e  dalle  aziende  USL  competen t i  
per  territo rio,  ferma  restando  la  competenza  dei  
sogget t i  cui  sono  att ribui ti  i pote ri  di  accer t a m e n t o  
e  contes t azione  di  illeciti  amminist r a t ivi  in  base  alle  
leggi  vigenti .  

 2.  Le  violazioni  alla  presen t e  legge  sono  
accer t a t e  e  contes t a t e  dal  personale  adde t to  alla  
vigilanza  ai  sensi  della  legge  regionale  28  dicembre  
2000,  n.  81  (Disposizioni  in  materia  di  sanzioni  
amminist r a t ive)  e  della  legge  21  novembre  1981,  n.  
689  (Modifiche  al  sistema  penale).  

 3.  Gli  apiari  abbandon a t i  sono  sogget ti  ad  
ispezione  da  parte  del  personale  dei  servizi  
veterina r i  delle  aziende  USL  che  ne  accer t ano  la  
pericolosità  quali  possibili  fonti  di  propagazione  di  
patologie.  

 4.  I  servizi  vete rina r i  organizzano  e  attuano  il  
servizio  di  vigilanza  sullo  stato  sanita r io  degli  
apiari,  secondo  una  progra m m a zione  annuale  e  nel  
rispet to  delle  norme  di  settore .  

 5.  I  servizi  vete rina r i  predispongono  norme  
tecniche  di  profilassi ,  di  lotta  sanita ria  e  di  
prevenzione  a  tutela  dell’apicoltura .  

 6.  Per  le  operazioni  di  risanam e n t o  o  per  altre  
attività  di  cara t t e r e  sanita r io  e  per  intervent i  
finalizzati  al  migliorame n to  delle  produzioni,  i  
servizi  veterina r i  possono  avvale rs i  della  
collaborazione  delle  forme  associa te  di  apicoltori .  

 7.  Per  le  finalità  di  cui  ai  commi  5  e  6  i  servizi  
veterina r i  si  avvalgono  della  collaborazione  
dell’Isti tu to  zooprofila t t ico  sperimen t a l e  delle  
Regioni  Lazio  e  Toscana .  

 Art.  13  - Sanzioni  amminis t ra tive  

 1.  Ai  sogget t i  che  contr avvengono  alle  
disposizioni  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  articolo  
5,  commi  1  e  2  e  articolo  6,  commi  1  e  2  si  applica  
la  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  
somma  da  euro  50,00  a  euro  300,00.  

 2.  La  manca t a  dichia razione  di  cui  all’ar ticolo  4  
compor t a  anche  l’esclusione  per  l’apicoltore  dai  
benefici  previsti  dalle  norma tive  comunita r ie ,  
statali  e  regionali,  sino  all’avvenuto  adegua m e n to  
agli  adempime n t i .  

 3.  All’apicoltore  che  viola  le  disposizioni  
dell’ar ticolo  896  bis  del  codice  civile  (Distanze  
minime  per  gli  apiari)  si  applica  la  sanzione  
amminist r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  
euro  50,00  a  euro  300,00  per  apiario.  

 4.  Ai  trasg re s so r i  delle  disposizioni  dell’articolo  
10,  commi  1,  3  e  4  si  applica  la  sanzione  
amminist r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  
euro  400,00  a  euro  1.200,00  per  etta ro  con  tet to  
massimo  di  100  etta ri .  

 5.  Qualora,  in  seguito  all’accer t a m e n to  effettua to  
ai  sensi  dell’ar ticolo  12,  comma  3,  i  servizi  
vete rina r i  delle  aziende  USL  ravvisino  la  
pericolosità  dell’alveare  abbandona to  comminano  al  
titolar e  dello  stesso  una  sanzione  amminist r a t iva  da  
euro  50,00  a  euro  300,00.  

 6.  Abrogato. (1)  

 Art.  14  - Monitoraggio  e  valutazione  

 1.  Al fine  di  valuta r e  l’efficacia  dell’inte rven to  di  
tutela  e  valorizzazione  dell’apicoltura  in  Toscana ,  la  
Giunta  regionale ,  entro  il  30  giugno  di  ogni  anno,  a  
par ti re  dal  2010  invia  alla  commissione  consiliare  
compete n t e  una  relazione  nella  quale  si  dà  conto  
dell 'a t tuazione  della  legge,  con  particola r e  
riferimen to:  

a)  all’applicazione  ed  al  rispet to  degli  articoli  10  
e  11;  

b)  alla  consis tenza  quali/quan t i t a t iva  degli  
apiari  esisten ti  sul  territo rio.   

 Art.  15  - Norma  finanziaria  

 1.  Gli  interven t i  regionali  di  cui  all´a r ticolo  3  
sono  finanzia ti,  in  coerenza  con  gli  stanziamen ti  di  
bilancio,  con  il  PAR  di  cui  all´a r ticolo  2  della  l.r.  
1/2006.  Per  il  biennio  2009  – 2010  tali  risorse  sono  
stimate  in  euro  90.000,00,  cui  si  fa  fronte  con  le  
risorse  dell’unità  previsionale  di  base  (UPB)  521  
“Inte rven t i  per  lo  sviluppo  rurale,  aiuti  al  reddi to,  
agli  investimen ti  e  allo  sviluppo  delle  imprese  
agricole,  zootecniche  e  forestali  -  Spese  corren t i”  
del  bilancio  plurienna le  vigente  2009  – 2011.  Per  gli  
esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  16  - Abrogazione  

 1.  La  legge  regionale  18  aprile  1995,  n.  69  
(Norme  per  l’esercizio,  la  tutela  e  la  valorizzazione  
dell’apicoltura) ,  è  abroga t a .  

Note

1.  Comma  abroga to  con  l.r.  14  dicembr e  2009,  
n.75,a r t .69.
2.  Rubrica  così  sostituita  con  l.r.  3  dicembre  2012,  
n.  69,  art .  14.
3.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  3  dicembre  2012,  
n.  69,  art .  14.
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4.  Comma  inseri to  con  l.r.  3  dicembr e  2012,  n.  69,  
art.  14.
5.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  3  dicembre  2012,  n.  
69,  art .  14.
6.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  3  dicembre  2012,  
n.  69,  art .  15.
7.  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  3  dicembre  2012,  n.  
69,  art .  15.
8.  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  3  dicembre  2012,  n.  
69,  art .  16.
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